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‘Terra Madre e Festa del Bio’ al MAXXI di Roma
L’anteprima dell’evento in cartellone a settembre  al Salone del Gusto di Torino
Stamane, presso la Sala 
Cavour del Ministero 
dell’Agricolturadella So-
vranità Alimentare e 
delle Foreste di via Venti 
Settembre, ha avuto 
luogo la conferenza 
stampa di presentazione 
della manifestazione 
‘Terra Madre e Festa del 
Bio’. Organizzato in col-
laborazione tra Slow 
Food Italia, Regione 
Lazio, Arsial e FederBio, 
l’evento sarà ospitato dal 
MAXXI di Roma dal 24 al 
26 maggio.  Una tre 
giorni in cui cibo, clima e 

bellezza come prospet-
tiva di tutte e tutti ri-
guardo alla vita su 
questo Pianeta, saranno 
al centro di conferenze e 
lavori di gruppo, labora-
tori per famiglie e un 
mercato con i produttori 
Slow Food e del biologico 
del Lazio. Anteprima 
Terra Madre ospita la 
prima edizione di un in-
contro nazionale che 
vede oltre 200 giovani at-
tivisti confrontarsi sui tre 
grandi temi della manife-
stazione.  
 

Tor Bella Monaca, 
Celli: “Bene  

l’intervento delle 
forze dell’ordine”

Giovanna Marini, 
storica cantautrice 

folk, si è spenta  
ad 87 anni

“Straordinario 
 il messaggio  

di speranza nella 
Bolla del Papa”

Gli infermieri italiani sem-
pre più a rischio povertà. E’ 
il grido d’allarme lanciato 
da Antonio De Palma, Pre-
sidente Nazionale del Nur-
sing Up il quale, aggiunge 
che ”Se non siamo da consi-
derare i nuovi poveri, ci 
manca davvero poco per di-
ventarlo”. Infermieri sem-
pre più a rischio povertà, il 
Nursing Up: “Ci sentiamo 
delusi e amareggiati per 

una collettività che ci 
prende a pugni e a calci 
quasi ogni giorno”. Come 
tiene a rimarcare il sindaca-
lista degli operatori sani-
tari, parliamo di un 
categoria di professionisti 
ormai “Stanchi e logorati 
dai turni massacranti e 
dalla disorganizzazione, 
delusi e amareggiati per 
una collettività che ci 
prende a pugni e a calci 

quasi ogni giorno, illusi 
dalle promesse vane di una 
politica che sulla valorizza-
zione economica e contrat-
tuale continua a fare 
propaganda. Ma, aggiunge 
De Palma, parliamo soprat-
tutto di “Infermieri infelici 
perché alle prese con l’in-
certezza per il proprio fu-
turo e per quello delle 
proprie famiglie”.
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Giannini: “Malagrotta  
insegna, no ai maxi impianti”

a pagina 5

Nursing Up: “Gli infermieri  
sempre più a rischio povertà”

 “Stipendio al di sotto della media di retribuzione nazionale”
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SOS ARCTIC 2024: IN GROENLANDIA 
PER STUDIARE IL GHIACCIO ETERNO
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La denuncia del Nursing Up: “Stipendio al di sotto della media di retribuzione nazionale” 

“Gli infermieri sempre più a rischio povertà” 
“Le cifre di questo nuovo contratto della sanità sono davvero irrisorie”

”N on essen do  ar r iva te  
ras s i cur az io n i  do po  l ’ in -
contro  di  ier i  a l  Minis tero  
de l l e  Imprese  e  de l  Made  
in  I ta l y  su l l ’ eman az ione  
d e i  d ecre t i  a t tu a t iv i  de l  
D PCM  Pia t ta fo rme  –  so t -
to l i nea  Emi l io  Bo cca l in i ,  
v i c e  pres iden te  d i  ‘Tax i -
b lu  024040’ ,  i l  p iù  grande 
rad i o tax i  d i  Mi lano  –  

come  ca tegor ia  non  pos -
s iamo far  a l t ro  che  confer-
mare  lo  s c iopero ,  g ià  
indet to  precedentemente ,  
per  i l  g iorno 21  di  questo  
mese” .  Dunque,  t iene  a  r i -
marcare  i l  pro fess ion i s ta  
mi lanese ,  è  u ff i c ia le  l ’ an-
nunc io  d i  uno  “Sc iopero  
naz iona le  che ,  sa lvo  im-
por tant i  nuovi  sv i luppi ,  

r imane  confermato  e  che  
s i  preannunc ia  come  una  
de l l e  p iù  grandi  mani fe -
s taz ioni  mai  a t tuate  dal la  
ca tegor ia .  Dato  che  mai  
come  ques ta  vo l ta  –  
ch iosa  Bocca l in i  –  par-
l i amo d i  un  tema  che  po-
trebbe  inc idere  sul  futuro  
nos t ro  e  d i  d iverse  mi -
g l ia ia  d i  famigl ie” .  

E’  vero che,  specie in que-
st i  tempi  di  di ffuse  di ff i -
coltà economiche,  definirl i  
i  ‘nuovi  poveri ’  potrebbe 
sembrare  una forzatura ,  
una esagerazione tuttavia,   
numeri  a l la  mano,  però,  
non è affatto così .  Infatt i ,  i  
profess ionist i  sani tar i  i ta-
l iani  dell ’area non medica,  
con i l  proprio  reddito  
medio di  24 .168  euro 
annui ,  s i  a t testano net ta-
mente  a l  di  sot to  del la  
media  del  reddito  nazio-
nale  (36mila  euro) .  Come 
ribadisce anche i l  Nursing 
Up infat t i ,  “A ben guar-
dare i  numeri  del le  nostre 
retr ibuzioni ,  s iamo molto  
più lontani  dal la  media  
nazionale  e  molto  più vi -
c ini  a l la  sogl ia  del la  po-
vertà  (1150 euro) ,  con un 
infermiere  che senza pre-
mial i tà  porta  a  casa  1400 
euro net t i  e  che  con una 
retribuzione del  genere,  in 
una grande cit tà  del  Nord,  
un infermiere è  di  fatto da 
considerare  un povero a  
tutt i  gl i  effett i .  La fotogra-
f ia  del l ’ Is tat  come sempre 
non mente  –  spiega i l  s in-
dacal is ta  –   i  dat i  sono 
schiacciant i .  Sono tredic i  
mil ioni  le  persone in diff i -
col tà  nel  2023,  2 ,8  mil ioni  
in  condizioni  di  grave de-
privazione.  L’aumento del-
l ’occupazione e  
l ’ introduzione del l ’asse-
gno unico hanno avuto un 
piccolo effetto posit ivo ma 
non hanno certo r ivoluzio-

nato  un quadro decisa-
mente  assai  gr igio”.  Altro  
dato che per atro coincide 
con quasi  tutt i  gl i  altr i  set-
tori  produttivi  e  professio-
nal i  del  Paese ,  è  che  “Da 
c irca  8  anni  lo  s t ipendio 
degl i  infermier i  i ta l iani  è  
fermo al  palo.  E le  cifre di  
questo  nuovo contrat to  
del la  sani tà ,  le  cui  t rat ta-
t ive  sono appena iniziate ,  
sono davvero irr isorie .  Ed 
è  per  questo  che noi  del  

Nursing Up abbiamo chie-
sto al  Governo un provve-
dimento s traordinario  di  
432  mil ioni  di  euro,  con 
al la  base  l ’aumento del -
l ’ indennità  di  speci f ic i tà  
infermier is t ica2 .  Nel lo  
speci f ico ,  ”Lo s t ipendio 
medio per  gl i  infermier i  
i ta l iani  è  di  1700 euro 
mensi l i .  Un salar io  “che 
ahimè non tocca  certo  a  
tutt i  gl i  operatori  sanitari ,  
dal  momento che è  com-

prensivo di  premi  e  di  
straordinari,  ciò equivale a 
dire che ci  sono quegli  in-
fermier i  che  percepiscono 
c i fre  ben infer ior i” .  In-
somma,  come dicevamo,  
l ’a t tual i tà  par la  chiaro ,  e  
nel  caso speci f ico ,  prose-
gue De Palma,  anche qui  
vanno considerat i  divers i  
fattori  come “I  r incari  ver-
t ig inosi  del le  utenze do-
mest iche,  e  adesso anche 
l ’aumento dei  beni  di  

pr ima necess i tà ,  a  part i re  
dal  carrel lo  del la  spesa ,  
proiet tano gl i  infermier i  
i ta l iani ,  con i l  loro  magro 
s t ipendio,  in  una s i tua-
zione di  estremo disagio .  
E’  un dato di  fatto,  la  poli-
t ica  nazionale  e  regionale  
ci  ha letteralmente voltato 
le  spalle.  Siamo agli  ult imi 
post i  in  Europa per  retr i -
buzione media”.  Oltre-
tut to ,  ”L’arr ivo del  
‘c ic lone inf lazione’  e  l ’au-

mento del  costo del la  vita  
non hanno certo  fat to  i l  
paio con la revisione degli  
st ipendi dei  professionist i  
dell ’assistenza.  E se al  Sud 
chi  ha  la  fortuna di  avere  
‘casa  di  famigl ia ’ ,  o  paga 
un aff i t to ragionevole,  r ie-
sce  a  reggers i  o  gal la ,  a l  
Nord – conclude De Palma 
–   con i l  caro  abi tazioni ,  
scat ta  una vera  e  propria  
bat tagl ia  per  la  sopravvi-
venza”.  

Boccalini: “Nessuna rassicurazione dal Ministero sui decreti attuativi” 

Taxi: il 21 maggio sciopero nazionale
Il Codici avvia una class action: “Una condotta estremamente grave” 

Caso latte e prodotti caseari Trevalli
Dopo l’esposto alla Procura 
di Pesaro, si registra una 
nuova iniziativa dell’asso-
ciazione Codici per quanto 
riguarda l’inchiesta che 
coinvolge una società del 
gruppo Trevalli Cooperlat.  
Il riferimento è al maxi-blitz 
eseguito nei giorni scorsi da 
Icqrf e Nas in alcune loca-
lità delle Marche, che ha 
portato al sequestro di circa 
90 tonnellate di latte e 110 
tonnellate di prodotti lat-
tiero caseari, insieme a circa 
2,5 tonnellate di sostanze 
sofisticanti.  Controlli  che 
per altro stanno conti-
nuando anche in questi 
giorni in diversi punti di ri-
vendita. L’accusa, ‘terribile’ 
– in estrema sintesi – è 
quella di aver “corretto” 
latte inacidito con l’uso 
fraudolento di soda caustica 
o acqua ossigenata. “Stiamo 
seguendo la vicenda da vi-
cino – dichiara Ivano Giaco-
melli, Segretario Nazionale 
di Codici – ed attendiamo 
l’esito delle indagini per 
avere un quadro chiaro e 
definito di una vicenda bal-

zata agli onori della cronaca 
come lo scandalo del latte 
adulterato. Se i reati conte-
stati venissero accertati, sa-
remmo di fronte ad una 
pratica commerciale scor-
retta”. Si tratta di “Una con-
dotta estremamente grave – 
tiene a rimarcare il Segreta-
rio Nazionale di Codici – 
considerando che di mezzo 
c’è la salute dei consuma-
tori.  Per tutelarli abbiamo 
presentato un esposto alla 
Procura ed ora abbiamo de-
ciso di compiere un ulte-
riore passo avviando una 
class action. Al momento 
non risulterebbero richiami 
o ritiri da punti vendita, ma 
è certa la preoccupazione di 
chi ha acquistato i prodotti 
del marchio, considerando 
anche che parliamo di uno 
dei primi gruppi italiani e 
che il  sequestro è stato no-
tevole”. “Siamo pronti a 
supportare a tutti i  livelli  
l’azione intrapresa per tute-
lare la salute e i  diritti  dei 
consumatori – afferma Mas-
simo Guido Conte, Segreta-
rio di Codici Marche – 

Confidiamo che la giustizia 
faccia il  suo corso in modo 
rapido e risolutivo, garan-
tendo il ripristino della fi-
ducia dei cittadini verso le 
aziende alimentari.  Questa 
vicenda merita la massima 
attenzione. Gli aspetti da 
chiarire sono molti,  le 
ombre sono inquietanti ed è 
doveroso fare piena luce. 
Auspichiamo la massima 
trasparenza, considerando 
anche l’importanza del 
gruppo coinvolto nell’in-
chiesta ed il  fatto che par-
liamo di un bene 
importantissimo”. La class 
action promossa dall’asso-
ciazione Codici è finalizzata 
a tutelare i consumatori che 
hanno acquistato i prodotti 
del gruppo Trevalli Cooper-
lat oggetto dell’inchiesta. 
Per partecipare all’azione 
legale è possibile compilare 
l’apposito modulo pubbli-
cato sul sito 
www.codici.org. Per infor-
mazioni e chiarimenti tele-
fonare al numero 065571996 
o scrivere a segreteria.spor-
tello@codici.org. 
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Il co-founder di SostenibileOggi.it: “Servono punti di riferimento certi” 

Sostenibilità, le parole di Livi

“La sostenibilità è un feno-
meno molto complesso e  
caotico e bisogna riuscire a 
governarlo:  per  far lo  ser-
vono punti  di  r i fer imento 
certi  per ancorare informa-
zioni,  competenze e dati  a  
un contesto chiaro e  pre-
ciso”.  Lo dice  Livio Livi ,  
co-founder di  Sostenibi le-
Oggi.it ,  intervenuto al con-
vegno ‘Come rendere 
concreta  la  Sostenibi l i tà ’  
organizzato da Sostenibile 
Italia in collaborazione con 
Adnkronos,  al  palazzo del-

l ’ Informazione a  Roma.  
“Una volta individuati dati 
di  informazione e  r i fer i -
menti  credibil i ,  si  tratta di  
inserirl i  in piani aziendali ,  
is t i tuzional i  o  individual i  
e  passare dal la  prima fase 
al la  messa a  punto di  un 
piano di  concretizzazione,  
per poi seguire azioni con-
crete”,  prosegue Livi .  “La 
sostenibi l i tà  è  un feno-
meno complesso e  c i  è  
d’aiuto la  tecnologia,  per-
ché la sostenibil ità è molto 
legata al la  trasformazione 

tecnologica e  digitale ,  che 
la  sta influenzando tantis-
s imo”,  aggiunge Livi ,  
“Grazie  al la  tecnologia e  
al l ’ intel l igenza art i f ic iale  
siamo grado di gestire me-
gl io  le  informazioni ,  di  
presentare report  di  soste-
nibil ità e di  avere le infor-
mazioni  necessarie  per  
distr icarsi  in  questo 
grande fenomeno che r i -
schia di  diventare un labi-
rinto,  se viene preso senza 
direttr ic i  chiare”,  con-
clude.  

Il resoconto ufficiale dell’Incoronazione stampato su carta e non su pelle animale 

 Carlo III : Coronation roll ‘vegano’
A re Carlo III  e alla regina 
Camilla è stato presentato 
i l  resoconto ufficiale del-
l ’Incoronazione stampato 
su carta e non su pelle ani-
male, per la prima volta da 
quando la tradizione ebbe 
inizio nel 1308. Alla coppia 
reale è stato mostrato il Co-
ronation roll lungo 21 metri 
a Buckingham Palace prima 
dell’anniversario della loro 
incoronazione,  i l  prossimo 
6 maggio.  I l  registro con-
tiene informazioni sull ’ in-
coronazione e una 
descrizione completa della 
cerimonia, comprese le per-
sone che vi  hanno preso 
parte,  la musica,  l ’allesti-
mento dell ’abbazia di We-
stminster e dei  f iori .  
Fornisce inoltre,  per la 
prima volta,  i l  resoconto 
dell’unzione avvenuta die-
tro un paravento.  La pra-
tica di creare un registro 
scritto a mano delle incoro-
nazioni risale a Edoardo II,  
ma presenta notevoli diffe-
renze rispetto a quelle del  
passato.  Sonja Schwoll,  re-
sponsabile della conserva-
zione presso gli  Archivi 
Nazionali  britannici  – 
scrive il  Telegraph – ha af-
fermato che i l  rotolo di 
Charles è stato il  primo ad 
essere fatto di carta, piutto-
sto che della tradizionale 
pergamena o pelle di  vi-
tello,  perché “il  re è molto 
interessato al  benessere 
degli  animali  e quindi ab-

biamo evitato il  uso di pro-
dotti di origine animale”. Il 
documento è stato anche 
digitalizzato,  in modo tale 
che lo si  potrà leggere on-
line per la prima volta.  I l  
sito web includerà le regi-
strazioni di  15 personaggi 
chiave,  tra cui Penny Mor-
daunt e il  duca di Norfolk, 
che rievocheranno momenti 
speciali .  Mentre i l  docu-
mento veniva dispiegato su 
un tavolo su cavalletto 
nella sala del 1844 di Buc-
kingham Palace,  i l  re ha 
detto:  “Grazie mille,  non 
posso dirvi quanto vi sono 
grato”.  E ha scherzato:  
“L’ortografia è corretta?”.   
I l  rotolo è composto da 57 
pagine di carta da acque-
rello Fabriano Artistico,  
realizzata in cotone,  riem-

pite con 11.500 parole e i l-
lustrazioni colorate. Le pa-
gine sono cucite insieme. 
Anche la regina ha scher-
zato sul testo scritto a 
mano in 5 mm: “Oh mio 
Dio! Non cercherò di leg-
gerlo senza i miei occhiali”. 
Notando che storicamente i 
rotoli erano scritti  in latino 
e francese,  Carlo ha rispo-
sto: “Almeno è in inglese”. 
I l  rotolo è stato scritto a 
mano dalla call igrafa Ste-
phanie Gill  e decorato dal-
l ’artista araldico Timothy 
Noad. La signora Gill ha ri-
velato di aver lavorato fino 
a 12 ore al  giorno, sette 
giorni alla settimana per 
otto settimane sul docu-
mento,  spingendo il  re a 
scherzare:  “Hai bisogno di 
un drink forte”. 

L’ e v e n t o  è  i l  p u n t o  d i  
p a r t e n z a  d i  u n ’ a t t i v i t à  
t r a s v e r s a l e ,  c h e  c o i n -
volge  i  g iovani  d i  o l t re  30  
a s s o c i a z i o n i  e  p re v e d e  
l ’ e l a b o r a z i o n e  d i  u n  d o -
cum ento  d i  s in tes i ,  f ru t to  
de l l a  t re  g io rn i  d i  l avor i ,  
c h e  s a r à  p re s e n t a t o  u f f i -
c i a l men te  in  o ccas io ne  d i  

Te r r a  M a d re  S a l o n e  d e l  
G u s t o  a  To r i n o ,  d a l  2 6  a l  
3 0  s e t t e m b re .  N e l  p ro -
g r a m m a  d e l l a  t a p p a  d i  
Roma de l la  Fes ta  de l  BIO,  
g i u n t a  a l l a  s e s t a  e d i -
z i o n e ,  s o n o  p re v i s t i  t a l k  
d i  approfondimento  su l la  
t r a n s i z i o n e  a g ro e c o l o -
g ica ,  su l le  s tor ie  d i  b iodi -

vers i tà ,  su l  ruo lo  de l  b io -
l o g i c o  n e l  c o n t r a s t o  a l l a  
c r i s i  c l i m a t i c a  e  s u l l a  
s e n s i b i l i z z a z i o n e  v e r s o  
s t i l i  a l i m e n t a r i  s o s t e n i -
b i l i  p e r  i l  P i a n e t a .  Tr a  l e  
a t t i v i t à  i n  p ro g r a m m a  
a n c h e  m o m e n t i  d i  d e g u -
s t a z i o n e ,  s h o w  c o o k i n g  e  
l abora tor i .  Durante  l a  t re  

g i o r n i  d i  R o m a  s a r à  r a p -
p re s e n t a t a  a n c h e  u n a  
f o r m a  c o n c re t a  d i  s o v r a -
n i t à  a l i m e n t a re :  u n  
g r a n d e  m e rc a t o  d i  f i l i e r a  
c o r t a  c o n  l a  p a r t e c i p a-
z i o n e  d e i  p ro d u t t o r i  d e i  
M e rc a t i  d e l l a  Te r r a  d e l l a  
reg ione ,  t ra  cu i  mol t i  Pre -
s ì d i  S l o w  F o o d ,  a s s o c i a -

z i o n i  e  p ro d u t t o r i  b i o l o -
g ic i  de l  Laz io .  Al la  confe -
re n z a  s t a m p a  d i  
p re s e n t a z i o n e  h a n n o  
p re s o  p a r t e  F r a n c e s c o  
L o l l o b r i g i d a  ( M i n i s t ro  
d e l l ’ A g r i c o l t u r a ,  d e l l a  
S o v r a n i t à  A l i m e n t a re  e  
d e l l e  F o re s t e ) ,  G i a n c a r l o  
R i g h i n i  ( A s s e s s o re  a l  B i -

l a n c i o ,  A g r i c o l t u r a  e  S o -
v r a n i t à  A l i m e n t a re  d e l l a  
R e g i o n e  L a z i o ) ,  B a r b a r a  
N a p p i n i  ( P re s i d e n t e  d i  
S l o w  F o o d  I t a l i a ) ,  M a r i a  
G raz i a  Mam m u cc i n i  (P re -
s i d e n t e  d i  F e d e r B i o ) ,  e  
M a s s i m i l i a n o  R a f f a  
(Commissar io  S t raord ina-
r i o  d i  Ars i a l ) .  

‘Terra Madre e Festa del Bio’, dal 24 al MAXXI di Roma l’anteprima 
dell’evento in cartellone a settembre al Salone del Gusto di Torino
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1.500 chilometri di traversata in Groenlandia per studiare il ghiaccio eterno 

La ‘mission’ di SOS Arctic 2024 
A supportare questa spedizione per la prima volta diverse realtà italiane

Un primo,  evidente ,  se -
gnale  di  sofferenza  per  
l ’economia russa.  I l  crol lo  
di  Gazprom,  i l  g igante  
del l ’energia  che  ha  da  a l -
meno vent ’anni  un peso  
che  va  ben ol tre  i l  se t tore  
in cui  opera,  non è  solo la  
cr is i  d i  un’azienda di  
S tato .  E ’  anche  una spia  
che  s i  accende in  maniera  
inequivocabi le  r i spet to  
a l lo  s ta to  di  sa lute  del la  
macchina  industr ia le  e  f i -
nanziar ia  di  Mosca .  Se  
f ino  a  oggi  l ’economia  di  
guerra,  con le  spese per  la  
produzione bell ica a soste-
nere  i l  p i l ,  ha  mascherato  
le  conseguenze  di  o l t re  
due  anni  di  guerra  in  
Ucraina ,  la  perdi ta  di  629  
mi l iardi  d i  rubl i  (par i  a  
6 ,9  mil iardi  di  dol lari )  nel  
2023 per  Gazprom può se-
gnare la  f ine di  una narra-
z ione  che  anche  la  
propaganda del  Cremlino 
ora fatica a diffondere.  Per 
una ser ie  di  ragioni .  La  
pr inc ipale  è  che  s i  t ra t ta  
del la  pr ima vol ta  da  
quando Alexei  Mil ler,  uno 

degl i  o l igarchi  p iù  v ic in i  
Vladimir  Put in ,  prese  i l  
control lo  del la  società  nel  
2001 .  Non succedeva da  
più  di  vent ’anni  e  la  pro-
porzione  del  cro l lo ,  sono 
s ta t i  pers i  anno su  anno 
oltre  i l  30% dei  r icavi  e  s i  
sono dimezzate le  vendite  
del  gas  senza  che  l ’au-
mento di  quelle di  petrolio 
potesse  compensar le ,  non 
può essere archiviata come 
un’oscil lazione fisiologica.  
Va  le t ta  come la  p las t ica  

rappresentazione del  buco 
che  lo  s top a l le  forni ture  
verso l ’Europa ha causato,  
non solo  nel  b i lancio  di  
Gazprom ma anche  nel la  

capacità f inanziaria di  una 
del le  pr inc ipal i  r i sorse  
s t rategiche  del  Cremlino.   
L’altro dato che va eviden-
ziato è  la  distanza tra  i  r i -

sul ta t i  rea l i  e  le  s t ime 
degl i  anal is t i .  Nessuno 
prevedeva un crol lo  del  
genere .  Come è  s ta to  pos-
s ib i le?  Ancora  una vol ta ,  
la  r isposta va cercata nel la  
diff ic i le  interpretazione di  
numeri ,  che  f inora  hanno 
descri t to  un quadro molto 
meno compromesso  r i -
spet to  a  quel lo  che  oggi  
descrivono i  dat i .  La noti -
z ia  del  cro l lo  dei  r icavi  e  
dei  profi t t i  di  Gazprom ri-
chiama anche  i l  d ibat t i to ,  

sempre acceso,  sul l ’eff ica-
cia  del le  sanzioni  europee 
contro la Russia.  I l  gigante 
del  gas è  s icuramente uno 
dei  sogget t i  p iù  espost i ,  
prat icamente  imposs ib i l i -
ta to  a  e ludere  le  res tr i -
z ioni  tota l i  verso  i l  
mercato di  sbocco occiden-
tale ,  s ia  perché diff ic i le  da 
compensare con i l  petrol io  
come hanno dimostrato  i  
f luss i ,  s ia  perché  prat ica-
mente impossibi le  da r im-
piazzare  con nuove 
forniture verso oriente per 
la  carenza  di  infrastrut -
ture .  I l  caso  Gazprom è  
anche  legato  però  a i  ca l -
col i  sbagl ia t i  de l  f ronte  
occ identa le ,  che  non ha  
fa t to  bene  i  cont i  con le  
t r iangolazioni  che  hanno 
consent i to  a  Mosca  di  ag-
girare  le  sanzioni  in  tant i  
a l t r i  se t tor i .  Certo ,  se  sul  
f ronte  mi l i tare  la  tenuta  
del l ’Ucraina  sembra  sem-
pre  più  vac i l lare ,  i l  costo  
che la  Russia  s ta  pagando 
a l la  guerra  in iz ia  ad a l -
zars i  in  maniera  più  evi -
dente

Nuuk –  la  spessa  ca lot ta  
glaciale  del la  Groenlandia 
–  la  seconda più  grande 
del  mondo –  ha  perso  più  
massa  di  quanto  pensas-
s imo,  r ive la  un recente  
studio pubblicato sul la  r i -
v is ta  Nature .  I  ghiacc ia i  
de l la  Groenlandia  s i  
s tanno r i t i rando più  rapi -
damente del  previsto,  ma-
nifestando una sensibi l i tà  
a l la  cr i s i  c l imat ica  che  
avrà  impat t i  i r revers ib i l i  
su  sca la  g lobale .  Dunque,  
s tudiare la  calotta  glaciale  
del la  Groenlandia  è  d i  
fondamentale  importanza  
per  comprendere  i  pro-
cessi  c l imatici ,  prevederne 
le  conseguenze  e  sv i lup-
pare  s t ra tegie  di  mit iga-
zione e  resi l ienza.  Ma per  
farlo,  non si  può semplice-
mente  demandare  tut to  
a l la  tecnologia .  Ramón 
Larramendi ,  uno dei  p iù  
noti  esploratori  polari  a  l i -
vel lo  mondiale  da oltre  20 
anni  impegnato  a  sv i lup-
pare  metodologie  sosteni -
b i l i  per  i l  moni toraggio  
del le  regioni  polar i ,  è  i l  
capo-spediz ione  di  SOS 
ARCTIC –   WINDSLED 
2024,  una traversata  di  30  
g iorni  da  1500  chi lometr i  
ne i  ghiacc i  interni  de l la  
Groenlandia ,  s f rut tando 
esc lus ivamente  l ’energia  
eol ica .  Una missione com-
plessa  e  lunga durante  la  
quale  verranno raccol t i  
dat i  e  campioni  a l  f ine  di  
anal izzare  la  condiz ione  

del la  calotta  polare in luo-
ghi  mai  raggiunt i  pr ima 
via  terra  esplorat i  pr ima.  
I l  tutto grazie  l ’uti l izzo di 
un mezzo innovat ivo  
ideato  dal lo  s tesso  Larra-
mendi .  A supportare  que-
sta  spedizione 2024,  per  la  
prima volta  diverse realtà  
i ta l iane :  Gruppo Se l la ,  
Se l la  SGR,  Banca  Patr i -
moni  Se l la  & C. ,  i l  CNR 
grazie  a l  Programma di  
Ricerca Artico e  l ’ impegno 
del l ’ Ist i tuto di  Scienze Po-
lar i ,  Terre  Polar i ,  ins ieme 
a  LCE –  Li fe  Cycle  Engi -
neer ing  e  MAS –  Manage-

ment  Around Sports ,  con 
la  Media Partnership uff i -
c ia le  d i  Osservator io  Ar-
t ico .  L’ Inuit  Windsled è  i l  
f rut to  del l ’ incontro  t ra  la  
conoscenza  t radiz ionale  
inui t  e  l ’ innovazione  tec -
nologica  occ identa le .  At -
t raverso  la  sua  ormai  
quarantennale  esperienza,  
Larramendi  s i  è  reso conto 
che  l ’e lemento  fondamen-
tale  per  l ’esplorazione ar-
t ica  è  la  semplic i tà .  Come 
un cacc ia tore  inui t  era  
consapevole  del la  neces-
s i tà  d i  usare  s t rument i  
semplici  e  di  faci le  r ipara-

z ione ,  cos ì  deve  esser lo  
anche i l  r icercatore.  Nasce 
cos ì  i l  proget to  di  una  
sl i t ta  a  trazione eol ica stu-
diata  in  modo ta le  da  co-
niugare  la  r icerca  
sc ient i f i ca  con la  sa lva-
guardia  ambienta le .  La  
spediz ione  è  par t i ta  ier i  
l ’a l t ro  da  Qalera l iq ,  ne l la  
par te  mer idionale  del la  
Groenlandia ,  spingendosi  
per  o l t re  1500km verso  
Nord,  in  direz ione  Uper-
navik ,  grazie  a l  Windsled 
più  avanzato  mai  co-
s t rui to .  La  nuova s l i t ta  
sarà lunga 20 metri  e  larga 

3  metri ,  dotata  di  pannel l i  
solari  e  di  un aquilone che 
potrà  condurre  la  spedi -
z ione  f ino  a  un mass imo 
di  50km/h.  Trasporterà  
una  squadra  di  o t to  per-
sone con un carico di  3.000 
chi l i .  Questo test  servirà  a  
determinare  la  sua  capa-
ci tà  di  carico massima per  
future  campagne  sc ient i -
f i che ,  da  e ffe t tuars i  rego-
larmente in Groenlandia e,  
sperabi lmente ,  anche  in  
Antar t ide .  Per  maggior i  
i n f o r m a z i o n i :  
https://windsled.org/inu
i t -windsled/ La  raccol ta  

dei  dat i  e  de i  campioni  
verrà  svol ta  in  co l labora-
z ione  con ent i  d i  r i cerca  
internazional i  qual i  i l  Cl i -
mate  Change Inst i tute  del  
Maine  (USA)  e  l ’Univer-
s i tà  autonoma di  Madrid .  
E  appunto  l ’ I s t i tuto  di  
Sc ienze  Polar i  de l  CNR.  
Obiet t ivo  genera le  del la  
campagna,  e ffe t tuare  l ’u l -
t ima prova  pr ima di  ren-
dere i l  Windsled,  a  part ire  
dal  2025 ,  una piat taforma 
di  r icerca  permanente  e  
internazionale .  Ramón 
Hernando de Larramendi ,  
nato  a  Madrid  nel  1965 ,  è  
un esploratore  polare  di  
lunga esper ienza .  Ha per-
corso più di  40 .000km nei  
terr i tor i  polar i ,  ed è  s tato  
protagonis ta  di  un’avven-
tura  senza  egual i  come la  
Spediz ione  Circumpolare  
del  1990:  per  tre  anni ,  dal  
12  febbraio  1990  a l  25  
marzo 1993 ,  Larramendi  
ha  percorso  14 .000  km,  
dal la  Groenlandia  al l ’Ala-
ska ,  a t t raverso  i l  passag-
gio a  Nord Ovest  grazie  a  
s l i t te  t ra inate  da  cani  e  
kayak.  In  questa  spedi -
z ione  c i rcumpolare  rag-
giunse  i l  Polo  Nord 
Geomagnetico al l ’età  di  25 
anni ,  d iventando cos ì  i l  
p iù  g iovane  esploratore  a  
r iuscirci .  Un punto di  par-
tenza  per  dec ine  di  a l t re  
miss ioni ,  in  Art ide  e  An-
tar t ide ,  d i  cui  SOS Arct ic  
2024  s i  propone di  essere  
la  prossima,  grande tappa.  

Una spia che si accende in maniera inequivocabile rispetto allo stato di salute della macchina industriale e finanziaria di Mosca 

Gazprom, la mega perdita del gigante del gas pesa sull’economia russa
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“Sbagliato puntare su maxi impianti. Si fermi il Biodigestore a Casal Selce” 

Giannini: “Malagrotta insegna”

“Giudichiamo sbagliato ed 
equivoco l’operato dell’am-
ministrazione capitolina 
che da una parte si vanta di 
voler sanare l’area di Mala-
grotta e dall ’altra intende 
inserire un biodigestore da 
120 mila tonnellate di  ri-
f iuti  l ’anno a un tiro di 
schioppo dalla Valle Gale-
ria, a Casal Selce. Gualtieri, 
che vuole fare? Con una 
mano dà e con l ’altra to-
glie?” Lo scrive in una nota 
Daniele Giannini, dirigente 
regionale della Lega. “Pro-
prio per questo oggi – 
spiega – insieme ad una 
rappresentanza di cittadini 
provenienti  dal XIII  Muni-
cipio,  abbiamo atteso i l  
primo cittadino con stri-
scioni e cartell i ,  espri-
mendo tutto i l  nostro 

disappunto e preoccupa-
zione riguardo agli impatti 
ambientali  e sulla salute 
del quartiere di Casal Selce. 
L’area,  un luogo di pregio 
dell ’agro romano, mal si  
presta all ’ installazione di 
un’imponente struttura di 
gestione dei rifiuti  che po-
trebbe stravolgere irrepara-
bilmente il  suo ecosistema. 
Occorre – prosegue Gian-
nini – coinvolgere attiva-
mente i  comitati  di  
quartiere e la popolazione 
nelle decisioni delle istitu-
zioni,  anziché imporre 
piani per strutture masto-
dontiche di rif iuti ,  calati  
così  dall ’alto.  Sono già 
tante le crit icità sociali  e 
sanitarie vissute dalla Valle 
Galeria e dai territori circo-
stanti  della zona ovest 

della Capitale.  Lotteremo 
contro il progetto del biodi-
gestore, non è ancora finita. 
Numerosi  sono i  ricorsi  al  
TAR e la determinazione 
dei cittadini e dei comitati  
sarà fondamentale per con-
tinuare a opporsi  a questa 
decisione che potrebbe 
compromettere irrimedia-
bilmente l’ambiente e la sa-
lute della comunità locale 
di  Casal Selce e Castel  di  
Guido. Ringraziamo la vice 
ministro Gava per la pre-
senza alla conferenza su 
Malagrotta a testimonianza 
di un interessamento co-
stante e duraturo del par-
tito verso le tematiche 
ambientali .  Noi ci  siamo – 
conclude – e ci saremo sem-
pre per dire no a questo 
scempio“.

Il leghista: “No ai fondi del Pnrr usati per aprire i Centri di accoglienza” 

Campidoglio: Santori all’attacco

“Proteste e ricorso al tribu-
nale amministrativo per 
dire ‘no’ a due centri di ac-
coglienza sociale previsti 
dalla giunta Pd in via Co-
misso 23, nell’immobile ca-
pitolino ex ‘Casa di Heidi’. 
Eppure le segnalazioni dei 
residenti,  che hanno anche 
presentato una raccolta di 
firme al Campidoglio e al 
Municipio competente, il  
IX, oltre a una petizione on-
line, restano inascoltate: la 
Lega ne ha raccolte centi-
naia e sostiene le esigenze 
dei romani che lottano con-
tro il  degrado e chiedono 
decoro e sicurezza rifiu-
tando di avere sotto casa, e 
a un passo dal liceo Aristo-
tele, strutture che inevita-
bilmente ridurrebbero l’area 

a un perpetuo bivacco di 
senza fissa dimora e sban-
dati. Al costo quasi due mi-
lioni di euro. Eppure ci 
sono siti  alternativi già in-
dicati dagli stessi residenti, 
luoghi dove gli spazi risul-
tano più adatti e meno im-
pattanti sul tessuto sociale e 
urbano, come ha rilevato 
anche la deputata Simonetta 
Matone, membro della 
Commissione parlamentare 
affari sociali. Eppure, incre-
dibilmente, anche il Munici-
pio IX approva questa scelta 
e non ascolta i residenti, op-
tando per vera e propria 
forzatura ai danni del terri-
torio. Gualtieri e il  suo as-
sessore facciano chiarezza, 
ci dicano perché le richieste 
di accesso agli atti dei citta-

dini cadono nel vuoto, come 
mai si ignori un vincolo 
ventennale sull’immobile 
che bloccherebbe tali pro-
getti.  Spieghino come mai 
fondi Pnrr siano stati desti-
nati a progetti di questo 
tipo. Ma soprattutto rispon-
dano ai romani che preten-
dono dignità e rispetto. 
Evitino di trasformare l’area 
nell’ennesimo accampa-
mento in una città ormai sa-
tura di ipocrita accoglienza 
e di politiche inutili, se non 
dannose, per i  cittadini ro-
mani”. Lo dichiara in una 
nota il  capogruppo della 
Lega capitolina Fabrizio 
Santori,  che ha presentato 
un’interrogazione in Aula 
Giulio Cesare su questo ar-
gomento.

Tor Bella Monaca, Celli: “Grande opera di rigenerazione e riscatto” 

“Bene l’intervento forze dell’ordine”

“Ringraz io  le  forze  de l -
l ’ordine  che  hanno proce-
duto  a l la  boni f i ca  e  a l lo  
sgombero dei  local i  in  via  
de l l ’Archeologia  a  Tor  
Be l la  Monaca .  Un in ter-
vento  s i curamente  neces -
sar io  per  r ipr i s t inare  la  
l ega l i tà  e  contras tare  la  
c r imina l i tà .  Sugger i re i  a l  
pres idente  de l  Munic ip io  
VI  Nico la  Franco  d i  met -
tere  entus iasmo non so lo  
per  ques to  ma anche  per  
l e  so luz ioni  e  i  proget t i  
che  s i  possono at tuare  a f -
f inchè s i  avveri  realmente  
i l  suo e  i l  nostro  sogno di  

cambiare  Tor  Be l la  Mo-
naca .  Al t r iment i  tu t to  r i -
schia  di  evaporare  in  poco 
tempo e  d i  t ras formars i  
so lo  in  r  operaz ioni  spot .  
R iconosca  quindi  Nico la  
Franco l ’ impegno del l ’am-
ministrazione capitol ina  e  
del  s indaco Roberto  Gual-
t ier i  che è  r iusci to  ad otte-
nere  e  d i fendere  i  fondi  
Pnrr  per  i l  PUI  e  per  i l  
P INQuA facendo par t i re  
una straordinaria  opera di  
r i lanc io  d i  Tor  Be l la  Mo-
naca .  Come ho  avuto  
modo di  i l lustrare martedì  
a i  c i t tadini  in  un incontro  

pubbl i co ,  i l  nos t ro  ob ie t -
t ivo è  real izzare  una r ige-
nerazione urbana e  sociale  
duratura  per  garant ire  op-
portunità  lavorat ive  e  for-
mat ive ,  spaz i  d i  
aggregaz ione ,  mig l iorare  
la  qual i tà  de l la  v i ta  e  so -
prat tut to  a l ternat ive  vere  
a l la  c r imina l i tà  per  tant i  
g iovani .  So lo  cos ì  pos -
s iamo dire  d i  aver  contr i -
bui to  concre tamente  a l  
r i sca t to  de l  te r r i tor io  e  
delle  aree di  periferia”.  Lo 
a fferma in  una  nota  la  
presidente  del l ’Assemblea 
capitol ina  Svet lana Cel l i .

“Insieme per costruire un futuro sulla cooperazione, la pace e la democrazia” 

Casini e Leoncini sull’Europa

“Il 9 maggio del 1950 il Mi-
nistro degli Esteri francese 
Robert Schuman pronunciò 
un celebre discorso che 
segnò l’inizio dell’ integra-
zione europea e gettò le 
basi per una cooperazione 
economica e politica più 
stringente fra gli  stati  del 
nostro continente. Oggi,  a 
74 anni esatti da quella sto-
rica dichiarazione, cele-
briamo la Giornata 
dell’Europa e rimarchiamo 
l’importanza dei valori fon-
danti dell’Unione Europea. 

In Campidoglio – dove il 25 
marzo del 1957, nella Sala 
degli  Orazi e Curiazi,  fu-
rono sottoscritti  i l  Trattato 
sulla Comunità Economica 
Europea e il  Trattato sulla 
Comunità europea del-
l’energia atomica – ci  sono 
oggi i  ragazzi delle scuole 
ambasciatrici  del Parla-
mento europeo che votano 
per la prima volta e tanti 
rappresentanti delle Istitu-
zioni e della politica per un 
momento importante di 
confronto su questi  temi. 

Alle generazioni più gio-
vani,  che hanno un ruolo 
fondamentale nella costru-
zione dell’Europa che 
verrà, ricordiamo l’impor-
tanza della memoria storica 
e la centralità dei valori 
identitari dell’Unione Euro-
pea. Perché è sulla base 
della cooperazione, della 
pace e della democrazia che 
va immaginata l’Europa del 
futuro”. Così Valerio Casini 
e Francesca Leoncini, consi-
glieri  capitolini di Italia 
Viva.
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Gli Open Day dedicati  al la  
carta d’ identità  elettronica 
proseguono nel  f ine  set t i -
mana del l ’11  e  12  maggio 
con le  aperture straordina-
r ie  degl i  uff ic i  anagraf ic i  
dei  Municipi  I I ,  VI ,  VII ,  
VIII ,  XI e XV nella giornata 
di  sabato 11 maggio e degli  
ex  Punti  Informativi  Turi -
stici  del centro che, insieme 
al  nuovo punto di  r i lascio  
di  Via  Petrosel l i  52 ,  sa-
ranno at t ivi  anche dome-
nica  12 .  Per  poter  

r ichiedere  la  carta  d’ iden-
t i tà  in  occasione degl i  
Open Day è  sempre obbl i -
gatorio  l ’appuntamento,  
prenotabile a partire da ve-
nerdì 10 maggio, dalle ore 9 
f ino a esaurimento disponi-
bi l i tà  sul  s i to  Agenda CIE 
del  Ministero dell ’ Interno (  
https://www.prenotazioni-
c ie . interno.gov. i t/) .  “Gra-
zie  a l le  aperture  
s traordinarie  c i t tadine e  
cittadini possono fare i l  do-
cumento elet tronico con 

uno o al  massimo due 
giorni  di  at tesa ,  prenotan-
dosi  i l  venerdì  precedente  
sul  s i to  Agenda Cie .  In  un 
unico f ine  set t imana sa-
ranno oltre 800 le richieste 
di  CIE che sarà  possibi le  
accogliere,  grazie al  lavoro 
del  personale  degl i  uff ic i  
municipal i  aderent i  e  dei  
Dipart imenti  capitol ini  
coinvolt i  da oltre due anni 
nel l ’ iniziat iva degl i  Open 
Day” ,  ha  commentato An-
drea Catarci ,  assessore alle 

Pol i t iche del  Personale ,  a l  
Decentramento,  Partecipa-
zione e Servizi  al  territorio 
per  la  c i t tà  dei  15  minuti .  
Per  espletare  la  r ichiesta  
bisognerà presentarsi  mu-
nit i  di  prenotazione,  di  fo-
totessera ,  di  una carta  di  
pagamento elettronico e del 
vecchio documento.  
Orari  ed indir izzi  dei  mu-
nicipi  e  degl i  ex  Pi t  coin-
volti  
Municipio II :  la  sede di  Via 
Dire  Daua 11 sarà  aperta  

sabato 11 maggio dalle 8.30 
alle 13.00 
Municipio VI :  la  sede di  
Via  Duil io  Cambel lot t i  11  
sarà  aperta  sabato 11  mag-
gio ore 8.00 alle ore 16.30 
Municipio VII :  la  sede di  
Piazza Cineci t tà  11  sarà  
aperta  sabato 11  maggio 
dalle 8.30 alle 16.30 
Municipio VIII :  la  sede di  
Via Benedetto Croce 50 sarà 
aperta  sabato 11  maggio 
dalle ore 8.30 alle ore 15.30 
Nel Municipio XI la sede di  

Via  Portuense 579 sarà  
aperta  dal le  ore  8 .00  al le  
ore 16.00 
nel  Municipio XV le sedi di  
Via Enrico Bassano 10 e Via 
Flaminia 872 dalle ore 8.30 
alle ore 16.00 
Giorni ed orari  di  apertura 
degli  ex PIT 
Piazza Santa  Maria  Mag-
giore ,  Piazza Sonnino,  
Piazza delle Cinque Lune e 
Via Petrosell i  52:  sabato 11 
maggio 8 .30-16.30 ,  dome-
nica 12 maggio 8.30-12.30.  

Sempre obbligatorio l’appuntamento, prenotabile a partire da venerdì 10 maggio, dalle ore 9 fino a esaurimento disponibilità sul sito Agenda CIE del Ministero dell’Interno 

Carta d’identità elettronica: Open day nei Municipi II, VI, VII, VIII, XI e XV

“Straordinario il messaggio di speranza nella Bolla di Papa Francesco” 

Gualtieri sul Giubileo 2025

“La Bolla con cui Papa Fran-
cesco ha indetto il Giubileo 
del 2025 offre uno straordi-
nario messaggio di spe-
ranza. L’invito a “riscoprire 
la speranza, ricostruire la 
speranza, annunciare la spe-
ranza” parla alla Chiesa, ai 
fedeli e a tutta l’umanità. 
Siamo tutti chiamati a tra-
sformare i “segni dei tempi” 

in “segni di speranza” per 
la pace, per la vita, per i 
giovani, per i più fragili: de-
tenuti, ammalati, migranti, 
anziani, poveri. Ancor più 
l’impegno che ci attende 
dovrá essere quello di ren-
dere Roma e i cammini giu-
bilari accoglienti per i 
pellegrini, perché possano 
nel modo migliore portare 

dentro di sé la bellezza in-
sieme alla preghiera, e al 
tempo stesso operare perché 
gli appelli per la speranza 
lanciati dal Santo Padre 
possano trasformarsi in 
azioni reali e concrete.” E’ 
la nota del sindaco di Roma 
e commissario straordinario 
al Giubileo Roberto Gual-
tieri. 

Zeppieri: “Abbiamo raccolto dodicimila firme contro, depositate alla Camera e al Senato” 

L’inceneritore ai Castelli Romani 

“Sono dodicimila le  f irme 
che l ’Unione dei  Comitati  
ha consegnato stamatt ina 
in Camera e in Senato con-
tro l ’ inceneritore dei  Ca-
stel l i  Romani”,  afferma la  
Consigliera regionale Ales-
sandra Zeppieri (PP).  ”Una 
rappresentanza – prosegue 
la  Consigl iera regionale –  
ha recapitate in nome della 
c i t tadinanza che ha 
espresso, ancora una volta,  
i l  proprio pensiero sul  
tema.  Le f irme chiedono 
che la  norma attr ibutiva 
dei poteri  commissariali  al  
Sindaco di  Roma in mate-
ria di rifiuti sia abrogata. E 
poi ,  che i l  Governo e la  
Presidente del  Consiglio – 
prima destinataria  del la  

petizione popolare –  so-
spenda la gara in corso per 
la  real izzazione del l ’ im-
pianto sulla base del  prin-
cipio di  precauzione,  
previsto dai  trattat i  euro-
pei  e  del l ’ indagine del la  
Procura di Roma circa l ’ac-
quisto del terreno da parte 
di  Ama”.  ”Continuare a  
ignorare part i  del  terri to-
r io del la  Città  Metropoli-
tana di  cui  Roberto 
Gualt ieri  è  Sindaco,  è  un 
atto di arroganza istituzio-
nale assoluta:  i l  nostro fu-
turo non può essere 
barattata al  servizio di  
Roma”,  r imarca la  Zep-
pieri ,  che aggiunge: “È pa-
radossale doverlo dire ogni 
volta  ma le  al ternative –  

oltretutto davvero r isolu-
t ive del  problema ri f iuti  
nella Capitale e non solo di 
facciata –  c i  sono e vanno 
tutte nella direzione del re-
cupero di  materia  che 
chiede l ’Europa,  l ’ I tal ia  e  
la Regione Lazio. Gualtieri,  
in capo a un commissaria-
mento giubilare che nulla  
c’entra con i  rifiuti  soprat-
tutto per le  tempistiche di  
realizzazione, vuole calpe-
stare ogni  t ipo di  norma e 
legge. Tutto ciò – conclude 
infine la deputata del  par-
lamentino del la  Pisana – 
non è più accettabile  e  
spero che il  Parlamento e il  
Governo sappiano mettere 
un argine ai  suoi  progett i  
catastrofici  per i  territori”.  
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Le foto sfocate o inutili, i contatti doppi, le tante mail che spesso contengono spam: tutto contribuisce ad appesantire l’apparecchio 

Come pulire il  vostro IPhone: tutti i  consigli utili
L’IPhone è un telefono cellu-
lare dalle grandi prestazioni 
e per questo bisognerà sem-
pre controllarne lo spazio di 
memoria.  Le foto sfocate o 
inutili ,  i  contatti  doppi,  le 
tante mail che spesso con-
tengono spam: tutto contri-
buisce ad appesantire 
l’apparecchio. Ci sono delle 
app specifiche che “puli-
scono” e alleggeriscono la 
memoria riportando il  tele-
fonino al massimo delle sue 
prestazioni.  È probabil-
mente l ’apparecchio cellu-
lare più avanzato presente 
sul mercato. L’IPhone negli 
anni ha conquistato sempre 
più clienti in tutto il mondo, 
frutto della tecnologia 
Apple che ha rivoluzionato 
il  mondo della telefonia.  
Tuttavia, anche un cellulare 
così può presentare alcuni 
problemi legati  magari allo 
spazio di archiviazione. In 
questo caso ne risentiranno 
la velocità di esecuzione e le 
prestazioni dello stesso me-
lafonino. Come fare? Ci 
sono delle soluzioni adatte 
per eliminare file in eccesso: 
avere app più pulite per ri-
portare l ’apparecchio alle 
sue funzioni iniziali .  Foto, 
documenti,  screenshoot,  
video così come contatti  
doppi insieme alle e-mail di 

spam: tutto contribuirà al 
riempimento della memoria. 
Basterà cercare tra i  tanti  
strumenti di pulizia per iOS 
che ci  sono sia gratuiti  che 
anche a pagamento. Esi-
stono infatti dei programmi 
che scansionano la libreria 
per un controllo delle imma-
gini per decidere quali man-
tenere e quali  eliminare 
come le foto sfocate o inu-
tili .  Molte di queste app 
però possono contenere an-
nunci, servirà così molta pa-

zienza o sarete costretti  a 
passare alle versioni pre-
mium a pagamento. Altre 
hanno un’interfaccia molto 
chiara, intuitiva per una pu-
lizia davvero moto rapida. 
Importanti per IPhone sono 
anche le app che permettono 
una VPN integrata che per-
metterà di navigare in totale 
sicurezza così come tutte 
quelle che danno la possibi-
lità di comprimere i  video 
con la riduzione di tutti  i  
f i le multimediali  maggior-

mente pesanti.  Saranno 
bloccati i  noiosissimi brow-
ser con l’aumento della du-
rata della batteria.  Chi non 
usa tra coloro che stanno 
leggendo questo articolo al 
giorno d’oggi la casella di 
posta elettronica? Tutti  noi 
abbiamo un indirizzo mail 
che però ogni giorno viene 
letteralmente inondato da 
promozioni,  messaggi e 
spam che non si vuole asso-
lutamente leggere. Ebbene 
ci  sono delle app che pos-

sono smistare la posta e “ri-
conoscere” quali  leggere e 
quali no. Avete mai pensato 
che i vostri contatti sulla ru-
brica dell’IPhone possano 
creare problemi? Sì, se sono 
contatti  vecchi o doppi 
anche se non occupano 
molta memoria. Rischiate di 
non poter utilizzare la 
stessa rubrica. Dovrete sca-
ricare le app dedicate per 
un’efficace scansione dei 
contatti  stessi e trovare 
quelli  da eliminare. Spesso 

questo non sarà sufficiente 
perché all’eliminazione dei 
contatti  e doto in eccesso 
dovrà seguire la loro messa 
in ordine. CI sono appa spe-
cifiche anche in questo 
senso. In ultimo, ma non 
certo per importanza, ci  
sono app per IPhone 14 o 
successivi che riescono ad 
aggiungere un widget per la 
batteria, la RAM utilizzata o 
lo spazio occupato, nella 
schermata iniziale dello 
stesso telefonino. 

Il  mondo della Canzone 
d’autore è in lutto per la 
scomparsa ad 87 anni della 
grande Giovanna Marini, 
musicista-cantautrice, ed an-
tesignana della musica folk e 
di protesta. Come recita Wi-
kipedia, per chi non ne sa-
pesse ed intende 

documentarsi,  Giovanna 
Marini, nata a Roma il 19 
gennaio del 1937, e regi-
strata all’anagrafe come Gio-
vanna Salviucci “è stata una 
stimata cantautrice, nonché 
una valida ricercatrice ento-
musicale e ‘folklorista’ ita-
iana”. Nel corso della sua 

lunga e preziosa avventura 
artistica, la marini ha colla-
borato con i più grandi intel-
lettuali ed artisti del secolo 
scorso, come Pasolini,  Fo, 
ma anche De Gregori ed altri 
illustri rappresentantidel-
l’Arte in generale),  tra gli 
storici protagonisti del Fol-

kstudio di Roma quando, nei 
Settanta, rappresentava una 
vera e propria fucina di ta-
lenti artistici. Anche il Club 
Tenco, che da ben 50 anni ce-
lebra la Canzone d’autore in 
quel di Sanremo, ha voluto 
ricordare Giovanna Marini 
(che qui si è esibita per l’ul-

tima volta nel 2012, nella 
foto), scrivendo: “È morta 
Giovanna Marini. Musicista 
di eccelsa formazione e cul-
tura, con le sue composi-
zioni ha scritto alcune 
pagine indelebili della storia 
della canzone. Premio Tenco 
nel 1983 e poi Premio Ram-

baldi nel 2018 – per Cose di 
Amilcare a Barcellona –, è 
stata più volte acclamata 
ospite delle diverse inizia-
tive del Club Tenco che l’ha 
seguita in tutta la sua lumi-
nosa carriera italiana e inter-
nazionale. Amandola, 
riamato”.

Giovanna Marini, storica cantautrice folk capitolina, 
si è spenta ad 87 anni




